
visita allȅospedale san paolo per lȅinaugurazione del centro ictus

´Il Punto nascite
Ë una necessit‡,
rester‡ apertoª
Il piano di Gratarola 
Lȅassessore alla Sanit‡: ´Stiamo cercando anestesisti 
anche per evitare le fughe delle partorienti in Piemonteª

incontro il 9 dicembre al teatro ambra

I numeri del Ppi di Albenga
´Dimostreremo che Ë utileª

» il presidente ligure della societ‡
italiana di medicina dȅurgenza. 
Il sindaco Tomatis puntualizza:
´Sar‡ lȅoccasione per dimostrare
l'importanza del nostro ospedaleª
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´Il Punto nascite all�ospedale 
San Paolo di Savona Ë una ne-
cessit‡ non solo per la citt‡, 
ma per l�intero comprenso-
rio. Non Ë, quindi, nemmeno 
in discussione l�ipotesi della 
sua chiusura. Al contrario, il 
nostro impegno sar‡ concen-
trato nel reperimento di un 
numero congruo di anestesi-
sti: l�obiettivo Ë quello di po-
ter attivare al San Paolo il par-
to in analgesia (con epidura-
le), che riduce il numero dei 
cesarei ed evita le fughe delle 
madri verso gli ospedali del 
Piemonte, a partire da Mon-
dovÏ, dove Ë una prassi gi‡ in 
attoª. 

L�assessore regionale alla  
sanit‡, Angelo Gratarola, ha 
messo un punto definitivo, ie-
ri, al tema della chiusura del 
punto nascite del San Paolo. 
Un�ipotesi, questa, presente 
nella bozza del piano sanita-
rio regionale, che aveva sca-
tenato pesanti scontri politi-
ci e manifestazioni di piazza 
mobilitando l�intera citt‡. 

Ieri Gratarola, in citt‡ per 
l�inaugurazione del Centro ic-
tus del San Paolo, ha fornito 
in modo ufficiale la posizio-
ne  della  Regione sull�argo-
mento. Ma ha ribadito che 
´non parteciper‡ nÈ alla com-
missione nÈ al consiglio co-
munale  di  Palazzo  Sistoª.  
Una replica indiretta al sinda-

co di Savona, Marco Russo, 
che, il giorno prima, nella se-
duta pubblica del consiglio, 
aveva sostenuto che ´la Re-
gione ignora il territorio savo-
nese rifiutando l�invito  e  il  
confronto  con  i  consiglieri  
del capoluogo di provinciaª. 
´Il confronto sui temi sanita-
ri  oha  detto  Gratarola-  va  
svolto  nelle  sedi  deputate:  
presenteremo, quando sar‡ 
il momento, il piano sanita-

rio nella seduta dell�assem-
blea dei sindaci di Asl. Non 
nei consigli comunali di Savo-
na, di Genova o delle altre 
province.  Ribadisco  che  il  
punto nascite del San Paolo 
serve  un�area  vasta,  ossia  
un�ampia utenza: per questo 
Ë un reparto a cui non si puÚ 
rinunciareª. 

Parole, queste, che non so-
no piaciute al primo cittadi-
no Russo. ´Il dialogo con il 

territorio-ha detto- va affron-
tato anche nella fase decisio-
nale, non quando le decisio-
ni sono state preseª. 

CENTRO ICTUS 

Sempre ieri, al San Paolo, Ë 
avvenuto il taglio del nastro 
per l�inaugurazione del cen-
tro ictus, di fatto gi‡ attivo 
dal 2 novembre scorso. ´In 
28 giorni o ha detto il prima-
rio Cinzia Finocchi- sono pas-
sati dal centro 23 pazienti. 
Un  servizio  fondamentale  
per garantire la risposta in ur-
genza, ma anche un interven-
to integrato per il recupero 
dei pazientiª. 

Soddisfatti il direttore ge-
nerale di  Asl  2,  Marco Da-
monte Prioli, i dirigenti Car-
lo Serrati  (neuroscienze)  e  
Riccardo Padolecchia (neu-
roradiologia). Un commen-
to positivo anche dai consi-
glieri  regionali  Alessandro  
Bozzano (Cambiamo) e Ro-
berto Arboscello (Pd), men-
tre il presidente della com-
missione sanit‡ in Regione, 
Brunello Brunetto, ha lancia-
to una frecciata contro i pre-
cedenti primari della neuro-
logia di Savona sostenendo 
che la battaglia per il icentro 
ictus, in passato, non Ë stata 
svolta con reale convinzione 
da chi l�avrebbe dovuta con-
durrew. ́ In Liguria si registra-
no circa tremila casi di ictus 
all�anno di cui un terzo con-
centrato nel ponente ligure o 
ha detto Serrati-. Indispensa-
bile, quindi, che ci sia un cen-
tro ictus a Imperia, uno a Pie-
tra Ligure e uno a Savonaª. 

Il centro ha 4 letti dotati di 
monitoraggio continuo, 11 i 
medici neurologi in servizio 
nel reparto di neurologia e 3 
gli infermieri per turno. 

Sono tra i 250 e i 300 pa-
zienti all�anno, colpiti da ic-
tus, di cui, sino a ora, il 4 per 
cento veniva inviato al Cen-
tro ictus del Santa Corona di 
Pietra Ligure.  Ora avranno 
una risposta al San Paolo. �
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La battaglia per il pronto soc-
corso? Questione di numeri, 
anzi di dati. Almeno secondo 
l'amministrazione comunale 
ingauna e il comitato sponta-

neo, che per venerdÏ 9 dicem-
bre hanno organizzato un in-
contro al teatro Ambra (ore 
18) con Paolo Cremonesi, pre-
sidente della  sezione ligure 
della Societ‡ italiana di medi-
cina d'urgenza e docente uni-
versitario, oltre ad essere sta-
to (e ancora essere) primario 
dei reparti  d'emergenza dei 
principali ospedali genovesi.

Cremonesi (il cui nome era 
saltato fuori nel recente itoto 
assessorew, prima che la scel-

ta cadesse su Angelo Grataro-
la) verr‡ ad Albenga non solo 
per  illustrare  le  sue  idee  
sull'organizzazione della me-
dicina d'urgenza, ma anche 
ad enunciare i dati riguardan-
ti l'ospedale di Albenga e gli 
accessi al suo punto di primo 
intervento prima dell'era Co-
vid. 

´Ci  auguriamo  che  all'in-
contro  possano  partecipare  
molti cittadini, i sindaci del di-
stretto  sociosanitario  e  del  

comprensorio,  i  rappresen-
tanti delle associazioni, e i po-
litici rappresentanti di questo 
comprensorio o commenta il 
sindaco Riccardo  Tomatis  -  
Sar‡  occasione,  anche  solo  
con la propria presenza, di di-
mostrare l'importanza del no-
stro ospedale. E soprattutto, 
sulla base dei numeri che sa-
ranno riferiti da Cremonesi, 
chi  parteciper‡  all'incontro  
potr‡  autonomamente  farsi  
un'idea su questa tematicaª.

Quella di sindaco, ammini-
strazione e comitato Ë chiara: 
il Santa Maria di Misericordia 
non puÚ essere ridotto a ospe-
dale di comunit‡. Quella del 
9 dicembre sar‡ una giornata 
calda sui temi ospedalieri, vi-
sto che per le 16 Ë annunciata 
una manifestazione di Italia 
Sovrana e Popolare. �

SAVONA

Ennesimo atto vandalico in 
citt‡, ieri, firmato da gruppi 
ino  vaxw.  Dopo  la  sede  
dell�ordine dei medici, che 
era stata colpita in modo pe-
sante, la scorsa estate, dal 
movimento contro il vacci-
no anti Covid, ieri Ë toccato 
alla sede provinciale della  
Uil, in corso Tardy e Bene-
ch. Utilizzando una bombo-
letta di spray rosso, i vandali 
hanno imbrattato l�ingresso 
e la targa del sindacato. 

Mario  Ghini,  segretario  
generale Uil Liguria e la se-
gretaria provinciale,  Shee-
ba Servetto, hanno dichiara-
to: ´Abbiamo scoperto che 
la sede savonese era stata 
vandalizzata, imbrattata da 
scritte no vax. Il tour del van-
dalismo e delle scritte ingiu-
riose contro il sindacato og-
gi tocca a Savona. Dopo le 
imprese  vandaliche  di  La  
Spezia  (Cisl),  Imperia  
(Cgil), oggi tocca al savone-
se fare i conti con la prepo-
tenza e l'ignoranza di coloro 
che,  senza  responsabilit‡,  
hanno tentato di infangare 
il sindacato da quando Ë ini-
ziata  la  pandemia.  Questi  
soggetti, che poco sanno del-
la responsabilit‡ verso citta-
dini e lavoratori, pensano di 
poter screditare il sindacato 
a colpi di vernice e parole 
farneticanti. Se ne dovran-

no fare una ragione: il sinda-
cato  confederale  Ë  l'unico  
soggetto in grado di mobili-
tare ancora la popolazione e 
continuer‡ nella sua azione 
democratica e di  indirizzo 
sociale. Sappiamo che le isti-
tuzioni sono al nostro fian-
co in questa battaglia,  ma 
facciamo  appello  ancora  
una volta affinchÈ si faccia-
no maggiori sforzi verso un 
percorso di vera coesione so-
cialeª. Parole di sostegno so-
no arrivate da Cgil e dall�o-
norevole Raffaella Paita, Ita-
lia  Viva:  ´Solidariet‡  alla  
Uil. Siamo al loro fianco sen-
za arretrare di un centime-
troª, il commento. Giusep-
pe Ferrando, segretario Psi, 
ha detto che quello contro la 
Uil fa parte di una serie di 
´atti che confermano, se ce 
ne fosse bisogno, che il cli-
ma nel Paese sta risveglian-
do  toni  di  chiara  matrice  
eversiva. I socialisti richia-
mano tutte le forze politiche 
democratiche  e  riformiste  
della provincia ad attivarsi 
nelle sedi opportune, affin-
chÈ si dia il via ad una stagio-
ne  di  confronto  e  non  di  
scontro, sui temi principali 
che  vedono  creare  disagi,  
difficolt‡  e  emarginazione 
tra le fasce deboli della po-
polazione,  principalmente  
nel settore sanit‡ª. �
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la solidariet‡ al sindacato

Raid no-vax alla Uil
scritte contro la sede
´Serve coesione socialeª

Angelo Gratarola al centro, alla sua sinistra Damonte Prioli  PUGNO

´PresenterÚ
il piano sanitario
allŽassemblea Asl
dei sindaciª

Gli striscioni di protesta allȅingresso delllȅospedae ingauno

Le scritte nei pressi della sede Uil di corso Tardy e Benech
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